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GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE GLOBALE DELLE VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA – CIG 551626343B – QUESITI.
Quesito 1):
si chiede di specificare, in caso di ATI, da chi dovrà essere posseduta l’iscrizione di cui all’art. 53 D. Lgs 446/97 s.m.i. e art. 6 D.M. 289/2000.
Risposta:

in conformità a quanto già precisato al punto VIII dell’istanza di partecipazione, in caso si raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio ordinario, il requisito di cui agli artt. 53 del d. L.vo n. 446/1997 e s.m.i. e 6 del D.M. n. 289/2000 dovrà essere posseduto da ciascun operatore economico raggruppato o consorziato.

Quesito 2):

con riferimento all’art. 1 – “Sezione Busta C – Offerta Economica”, pag. 8, in considerazione della Sentenza del Consiglio di Stato n. 3146 della Sezione VI del 29 maggio 2009, si chiede conferma che sia facoltativo allegare le giustificazioni di prezzo già in fase di presentazione dell’offerta.
Risposta:

la produzione delle giustificazioni di prezzo già in fase di presentazione dell’offerta non è da intendersi facoltativa bensì obbligatoria poiché condizione espressamente prevista nel disciplinare di gara.

Quesito 3):

con riferimento all’art. 10 del capitolato di gara, visto lo svolgimento del servizio di data entry presso la sede dell’ente, si chiede conferma che per “costi di collegamento telematici” si intendono quelli relativi alla condivisione dei file dei lotti di stampa e di rendicontazione, o all’espletamento di altre attività di supporto dalla sede centrale.
Risposta:

per “costi di collegamento telematici” debbono intendersi quelli relativi alla condivisione dei file lotti di stampa e di rendicontazione.

Quesito 4):

si chiede di poter conoscere il nominativo dell’applicativo in uso al Comando.
Risposta:

l’applicativo per la gestione del ciclo di violazioni al codice della strada, attualmente in uso al Corpo di Polizia Locale, è il Metropolis/Concilia della Ditta Maggioli.
Quesito 5):

si chiede di voler confermare la volontà della S.A. di mantenere l’attuale software gestionale in uso e, in caso positivo, si invita codesta S.A. a rettificare quanto contenuto nell’art. 2 del Capitolato d’Appalto, primo paragrafo (completo), secondo paragrafo punto 6 e successivo punto G, in quanto ciò ivi contenuto si rivela impossibile da garantire da un concorrente “non già” fornitore dell’attuale software in uso.

Risposta: 
si conferma la volontà della Stazione Appaltante di mantenere in uso l’attuale software gestionale. Tale sistema, concesso in uso alla ditta aggiudicataria la quale dovrà consentire, in qualsiasi momento, l’accesso da parte di personale incaricato del Corpo di Polizia Locale al fine di poter consultare e/o modificare i dati ivi contenuti, dovrà essere costantemente aggiornato, anche mediante sottoscrizione di idonei abbonamenti, in relazione alle modiche normative apportate alla legislazione in materia di circolazione stradale. Di qui la legittimità dei disposti contenuti nell’art. 2 del Capitolato Speciale d’Appalto, primo paragrafo (completo), secondo paragrafo punto 6 e successivo punto G.
Quesito 6):

si chiede se il servizio di “front office” risulta o meno compreso tra l attività richieste dal Capitolato a carico dell’aggiudicatario; in caso negativo si chiede di voler modificare l’art. 2, secondo paragrafo, p.to 5.

Risposta:
l’attività di “front office” non rientra tra quelle richieste nel Capitolato Speciale d’Appalto.
Quesito 7):

si chiede se presso il Comando attualmente prestano servizio operatori di aziende private.

Risposta:

attualmente presso il Corpo di Polizia Locale prestano servizio numero due operatori appartenenti a ditta esterna e precisamente alla ditta attualmente affidataria del servizio oggetto di gara.
Quesito 8):

si chiede se l’attività oggetto di gara preveda l’obbligo di esecuzione del servizio o parte di esso presso la sede della S.A. In caso negativo, come peraltro presumibilmente evidenziato dall’art. 10 p.to 2 del Capitolato d’Appalto, si chiede di voler modificare l’art. 6 p.to 3 ultimo periodo e l’art. 2 lettera A primo paragrafo dello stesso.

Risposta:
l’attività oggetto di gara prevede l’obbligo di esecuzione del servizio presso la sede della Stazione Appaltante e ciò è chiaramente esplicitato nell’art. 2, terzo paragrafo lettera A del capitolato Speciale d’Appalto, ove recita: “il servizio di data-entry è svolto presso la sede messa a disposizione dall’Ente”. L’art. 10 del suddetto Capitolato si riferisce esclusivamente alla possibilità di accentrare presso la sede centrale della ditta aggiudicataria l’attività di elaborazione meccanografica, stampa e spedizione degli atti.
Quesito 9):

Art.1 punto VIII sub b) del disciplinare di gara. Tale precetto regolamentare dispone che il concorrente dovrà indicare il fatturato globale conseguito negli ultimi tre esercizi antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara (pubblicato nel 2014). Tenuto conto che il bilancio di esercizio 2013 sarà approvato entro il 30/6/2014 (termine differenziato ex art.2364/6 cc.), è consentito al concorrente di indicare un valore presuntivo di tale dato 2013?

Analogamente a quanto sopra detto, in merito all’importo relativo ai servizi nel settore oggetto di gara, realizzati negli ultimi tre esercizi antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara, non avendo al disponibilità di tali dati definitivi, si può formare una dichiarazione sostitutiva di notorietà, in cui si attesa di avere un fatturato 2013 superiore a 130.000,00 (iva esclusa), non specificando il dato puntuale di quanto conseguito?

Risposta:
si precisa che al punto VIII del Disciplinare di Gara, lettere b) e c), vengono richieste informazioni relative al fatturato del triennio antecedente a quello di pubblicazione del bando. Il fatto che il bilancio di codesta Società non sia ancora stato approvato, non influisce sulla determinazione del fatturato al 31.12.2013. Si richiede, pertanto, l’indicazione del dato effettivo e si precisa, altresì, che l’importo di fatturato di almeno 130.000 Euro IVA esclusa si riferisce all’intero triennio e non solo all’anno 2013.
Quesito 10):

si segnala l’obbligo disposto dall’AVCP con delib.111/2012, art.9/1 lett.c) sull’entrata in vigore a partire dal 1/1/2014 del sistema AVCPASS. Il differimento dei termini di mesi 6 indicati nel comunicato AVCP del 22/1/2014, si riferisce all’obbligatorietà della PEC personale (RUP gara e Pres.commissione) di cui all’art.9/4 della succitata Deliberazione 111/2012 e non all’attuazione del sopra detto AVCPASS. Adottando tale interpretazione, la scrivente, acquisirà il PASSOE generato dal sistema”AVCPASS” e nel rispetto della relativa procedura, inserirà tale dato nella busta contenente la documentazione amministrativa.
Risposta:

in ordine a quanto segnalato con il suddetto quesito, si precisa che in base alle disposizioni contenute nel comunicato dell’AVCP del 17 dicembre 2013, l’obbligatorietà dell’AVCPass si riferisce alle gare i cui CIG sono stati acquisiti dall’1 gennaio 2014. Per i CIG acquisiti precedentemente, tale obbligo non sussiste. La S.A. ha acquisito il CIG per la gara di cui trattasi in data 19 dicembre 2013; pertanto le procedure di controllo dei requisiti saranno espletate secondo le modalità previste dal vecchio sistema.






IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO







V. Comm. in P.O. Ivana Regis

�





Regione Piemonte


Comune di Vercelli


Corpo di Polizia Locale


Telefono 0161-296711  Fax. 0161-391377





� INCLUDEPICTURE "../../Impostazioni%20locali/Temporary%20Internet%20Files/Content.IE5/PERSONALE/stemma.jpg" \* MERGEFORMAT ���





CITTA’ DI VERCELLI








[image: image2.jpg]


[image: image3.jpg]b o



